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Norme per la disciplina delle opere con strutture in conglomerato cementizio 
semplice armato precompresso e di metallo

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L’applicazione del­
la vigente legge del 16 novembre 1939, nu­
mero 2229, relativa alle costruzioni in con­
glomerato cementizio semplice od armato ha 
dato luogo, con l'evolversi della tecnica, a 
varie difficoltà di applicazione. Sicché si è 
rilevata l'esigenza di una nuova regolamenta­
zione tecnica ed amministrativa.

Tecnica, che preveda materiali, criteri di 
sicurezza, sistemi di costruzione in armonia 
con il progresso suggerito dalle ricerche 
scientifiche, e la introduzione di altri mate­
riali impiegati largamente nelle nuove co­
struzioni civili ed industriali, quali il pre­
compresso e l’acciaio.

Per quanto riguarda la disciplina ammini­
strativa, essa presenta delle gravi lacune per 
la insufficienza di controlli che non garan­
tiscono appieno l’incolumità delle persone.

Non vi sono infatti norme che prevedano 
sanzioni nel caso siano accertate eventuali 
responsabilità da parte dei soggetti interes­
sati, quali il committente, il progettista, il

costruttore, il direttore dei lavori, il collau­
datore; nè sono previste sanzioni penali con­
tro gli abusivi nel progettare e nel costruire.

Di qui la necessità ed urgenza della presen­
tazione di un disegno di legge inteso a prov­
vedere ad una nuova disciplina amministra­
tiva delle costruzioni in conglomerato ce­
mentizio semplice, armato e precompresso e 
delle costruzioni in acciaio, ed il richiamo 
agli organi tecnici all’obbligo della emana­
zione di istruzioni circa la progettazione del­
le strutture e l’impiego dei materiali in ar­
monia con il continuo evolversi della tecnica 
e della scienza del costruire.

Tutto ciò ad evidente vantaggio della eco­
nomia nazionale, della sicurezza delle costru­
zioni ed a tutela della pubblica incolumità.

Onorevoli senatori, il presente disegno di 
legge, che ha avuto unanime adesione di tut­
ti gli ordini degli ingegneri e degli architetti 
d’Italia, viene sottoposto al vostro esame 
nella fiducia del più largo accoglimento.
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DISEGNO DI LEGGE

C a po  I

DISPOSIZIONI PRECETTIVE

Art. 1.

(Disposizioni generali)

Tutte le opere in conglomerato cementi­
zio con strutture semplici, armate, precom­
presse e di metallo, eseguite in opera, a piè 
d’opera, in cantiere o in stabilimento, la cui 
stabilità possa comunque interessare l'inco­
lumità delle persone, devono essere proget­
tate da un ingegnere o da un architetto 
iscritto nel relativo Albo, nei limiti delle ri­
spettive attribuzioni fissate dai vigenti re­
golamenti professionali.

La loro esecuzione deve aver luogo sotto 
la direzione di un ingegnere od architetto 
iscritto nel relativo Albo, nei limiti delle ri­
spettive competenze.

Per le opere eseguite per conto dello Stato, 
non è necessaria la iscrizione all’Albo del 
progettista, del direttore dei lavori e del 
collaudatore di cui al successivo articolo 7, 
se questi siano ingegneri o architetti di 
ruolo dello Stato.

Art. 2.

(Responsabilità)

Il committente è tenuto ad affidare l’inca­
rico della progettazione e della direzione a 
professionisti di cui all’articolo 1.

Il progettista ha la responsabilità diretta 
della progettazione di tutte le strutture del­
l’opera comunque da realizzare o da approv­
vigionare.

Il direttore dei lavori ha la responsabilità 
a che l’opera venga eseguita in conformità 
del progetto e delle prescrizioni in esso con­
tenute.

Il costruttore o un suo delegato è il diret­
tore di cantiere, e come tale ha la responsa­
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bilità della esecuzione e del montaggio delle 
strutture, in perfetta corrispondenza al pro­
getto, della qualità dei materiali approvvi­
gionati e confezionati; dei mezzi d’opera, 
nonché della scrupolosa osservanza di tutte 
le norme di legge relative alla prevenzione 
infortuni.

Art. 3.

{.Denuncia dei lavori)

Ogni opera prevista dalla presente legge 
dovrà essere denunciata dal committente al­
la Prefettura tramite il Sindaco del Comune 
in cui l’opera dovrà essere realizzata, all’atto 
del rilascio della licenza di costruzione.

Il Sindaco non potrà rilasciare la licenza 
di costruzione prima della presentazione del­
la denuncia di cui sopra.

Tale denuncia sarà sottoscritta dal pro­
prietario o committente e dal progettista del­
l’opera e comprenderà l’indicazione dei ri­
spettivi domicili.

Alla denuncia devono essere allegati in 
duplice copia:

a) il progetto generale dell’opera, pre­
sentato al Comune per l’approvazione, fir­
mato dal progettista;

b) gli elaborati relativi alle opere di cui 
alla presente legge, firmate dal progettista 
delle strutture, dai quali risultino i criteri 
in base ai quali sono state eseguite le calco­
lazioni, la qualità dei materiali impiegati, i 
nominativi e gli indirizzi del costruttore e 
del direttore dei lavori.

La Prefettura restituirà al committente 
una copia degli elaborati di cui sopra con 
l’attestazione deH’avvenuto deposito.

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano per le opere eseguite per conto 
dello Stato.

Art. 4.

(Formalità d’esecuzione)

Nei cantieri, dal giorno d’inizio dei lavori 
fino al collaudo, dovranno essere conservati, 
a cura del costruttore, oltre al progetto ap­
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provato dal Comune, i disegni esecutivi del­
le strutture eseguite o in corso di esecuzione; 
tali disegni dovranno essere datati e firmati 
dal progettista delle strutture, dal direttore 
dei lavori e dal costruttore.

Inoltre dovrà essere redatto e conservato, 
a cura del costruttore, un registro dei lavori 
nel quale saranno annotate le fasi più im­
portanti di esecuzione delle strutture.

Il direttore dei lavori è tenuto a vistare 
periodicamente tale registro.

Il direttore dei lavori dovrà riportare sul 
progetto originario tutte le varianti appor­
tate al progetto esecutivo in sede di esecu­
zione, datate e controfirmate, oltre che da 
lui, anche dal costruttore e, quando siano di 
rilievo, anche dal progettista delle strutture 
e dal progettista dell'opera.

Ca po  II 

VIGILANZA 

Art. 5.

(Produzione in serie in stabilimenti di ele­
menti strutturali comunque prefabbricati in 
cemento armato precompresso e acciaio)

Le ditte fornitrici di elementi strutturali 
prefabbricati, sono responsabili della rispon­
denza dei loro prodotti ai dati da loro stesse 
indicati e garantiti e devono essere auto­
rizzate dal Ministero dei lavori pubblici sia 
per quanto si riferisce alle dimensioni e for­
ma, sia per quanto riguarda la qualità e le 
caratteristiche di resistenza dei materiali 
impiegati e sono tenute ad indicare le moda­
lità da seguire nelle operazioni di solleva­
mento, di trasporto e di posa in opera, con 
elaborati tecnici sottoscritti da un ingegne­
re o architetto.

La costruzione di tale manufatto è sogget­
ta alla preventiva autorizzazione da parte del 
Ministero dei lavori pubblici secondo norme 
che saranno precisate dal Ministero mede­
simo.

L'utilizzazione di tali elementi è consenti­
ta soltanto in base al progetto esecutivo di 
cui all’articolo 1, che deve prevedere il loro 
organico inserimento nel complesso struttu­
rale di tu tta  l'opera.
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Dell’inserimento di ogni e qualsiasi ele­
mento prefabbricato nel progetto struttura­
le esecutivo sono sempre e in ogni caso re­
sponsabili il progettista delle strutture ed il 
direttore dei lavori.

Della posa in opera sono responsabili il 
direttore dei lavori ed il costruttore nei re­
ciproci limiti di competenza.

Art. 6.

(Commissione di vigilanza ed ispezione)

Presso la Prefettura sono istituite Com­
missioni di vigilanza il cui compito è di ac­
certare il rispetto della presente legge e di 
disporre ispezioni in cantiere, affidando l’in­
carico ad ingegneri e architetti iscritti nei 
rispettivi Albi professionali e compresi in 
appositi elenchi predisposti dagli Ordini.

Ogni Commissione sarà composta: 
da un rappresentante del Prefetto con 

funzioni dì Presidente;
dall'ingegnere Capo del Genio civile o 

da un suo rappresentante ingegnere;
da un ingegnere e da un architetto no­

minati dai rispettivi Ordini;
da un rappresentante dei costruttori.

L’operato della Commissione e dell’ispet­
tore lasciano inalterate le responsabilità di 
cui ai precedenti articoli.

Le competenze degli ispettori saranno fis­
sate dalla tariffa professionale e saranno a 
carico del costruttore.

Ove venissero accertate violazioni alle nor­
me della presente legge, il Prefetto, su pare­
re della Commissione di vigilanza, comuni­
cherà tempestivamente al Sindaco la neces­
sità di provvedere all’immediata sospensio­
ne dei lavori.

I lavori non potranno essere ripresi fino a 
quando la Commissione non abbia accertato 
che siano state rimosse le cause che hanno 
determinato la sospensione.

Art. 7.

(Collaudo statico)

Tutte le opere di cui all’articolo 1 debbo­
no essere sottoposte a collaudo statico, ohe
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deve essere eseguito da un ingegnere o da 
un architetto di specifica competenza, nei 
limiti delle rispettive attribuzioni professio­
nali, iscritto nell’Albo da almeno cinque an­
ni, che non sia intervenuto in alcun modo 
nella progettazione, direzione, esecuzione e 
ispezioni dell'opera.

La nomina del collaudatore, scelto negli 
appositi elenchi tenuti dagli Ordini, spetta 
al committente e dovrà essere fatta prima 
dell'ultimazione delle strutture. Quando non 
esiste il committente ed il costruttore ese­
gue in proprio, è fatto obbligo al costruttore 
stesso di chiedere all'Ordine ingegneri o ar­
chitetti competente per territorio la designa­
zione di una terna di nominativi fra i quali 
scegliere il collaudatore.

Il direttore dei lavori avrà l'obbligo di 
consegnare al collaudatore copia del pro­
getto realizzato, i certificati delle prove even­
tualmente eseguite ed una relazione sull’an­
damento dei lavori.

Il collaudatore deve preliminarmente con­
trollare che il lavoro sia stato eseguito nel 
pieno rispetto della presente legge.

Le operazioni di collaudo consistono nel 
controllare la perfetta esecuzione dell’opera 
nel suo insieme e la sua rispondenza ai dati 
di progetto, nell’eseguire eventuali prove di 
carico e nel compiere ogni altra indagine che 
il collaudatore ritenga necessaria agli effetti 
dell'accertamento della stabilità dell'opera.

La relazione di collaudo sarà trasmessa 
a cura del collaudatore al Sindaco del Co­
mune per il rilascio della licenza d'uso o di 
abitabilità.

Copia della relazione di collaudo verrà 
pure dallo stesso trasmessa direttamente 
alla Prefettura.

La preventiva presentazione del certifica­
to di collaudo è condizione indispensabile ai 
fini del rilascio della predetta licenza.

Qualora il collaudatore riscontrasse la non 
collaudabilità dell’opera, dovrà darne comu­
nicazione alla Prefettura per i provvedimen­
ti del caso.



1Atti Parlamentari Senato della Repubblica  —  1743

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI B I LEGGE EdREKAZIONI -! DOCUMENTI

Ca po  III 

NORME PENALI

Art. 8.

Chiunque esegue, produce o mette in com­
mercio opere o parti di esse, in violazione 
dell'articolo 1 della presente legge, è punito 
con l’ammenda da lire 100.000 a lire un 
milione.

Chiunque commette, progetta ai fini di 
esecuzione o dirige o collauda opere in vio­
lazione dell’articolo 1 della presente legge è 
punito con ammenda da lire 50.000 a lire 500 
mila.

Art. 9.

Il costruttore che omette o ritarda la de­
nuncia di cui all'articolo 3 è punito con la 
ammenda da lire 50.000 a lire 500.000.

Art. 10.

Il costruttore che non ottempera a quan­
to prescritto dall'articolo 4 è punito con la 
ammenda da lire 50.000 a lire 200.000.

Art. 11.

Ohi autorizza l'esecuzione di opere con­
template dalla presente legge, in violazione 
delle norme di cui all'articolo 3, o ne con­
senta la prosecuzione in contrasto con quan­
to previsto dall'articolo 6 è punito con la 
ammenda da lire 50.000 a lire 500.000.

Art. 12.

Il direttore dei lavori che omette le for­
malità di cui agli articoli 4 e 7 è punito con 
l'ammenda da lire 50.000 a lire 200.000.

Art. 13.

Il collaudatore che omette di adempiere 
alle disposizioni di cui all'articolo 7 è punito 
con l’ammenda da lire 50.000 a lire 200 
mila.
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Art. 14.

L’Autorità che rilascia la licenza d'uso o 
di abitabilità o che, comunque, consenta la 
occupazione delle opere previste dalla pre­
sente legge in violazione dell’articolo 7 è pu­
nita con l'ammenda da lire 50.000 a lire 500 
mila; con uguale ammenda sarà punito il pro­
prietario di una costruzione che ne consen­
ta l ’uso senza averne ottenuto l’autorizza­
zione.

Art. 15.

Quando la sentenza è passata in giudicato 
deve essere comunicata al (Prefetto all’Ordi­
ne professionale competente ed alla Associa­
zione dei costruttori competente.

Art. 16.

(Denunce)

All’ingegnere Capo del Genio civile com­
pete, sentita la Commissione di vigilanza, di 
presentare denuncia al Pretore per tutte le 
infrazioni punibili con ammenda, e al Sin­
daco per quelle punibili con multa.

Ca po  IV

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 17.

(Costruzioni in corso)

Le disposizioni contenute nella presente 
legge non si applicano alle opere in conglo­
merato armato normale in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge e per 
le quali sia stata presentata denuncia alla 
Prefettura ai sensi dell’articolo 4 del regio 
decreto 16 novembre 1939, n. 2229, nè alle 
opere in conglomerato armato precompres­
so che alla data di entrata in vigore della 
presente legge risultino già iniziate.
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Art. 18.

(Abrogazione di altre norme)

Salvo il disposto dell’articolo precedente, 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, cessano di avere vigore le norme con­
tenute nel regio decreto 16 novembre 1939, 
n. 2229, per le opere in cemento armato, e 
quello del decreto del Capo provvisorio del­
lo Stato 20 dicembre 1947, n. 1516, per ope­
re in cemento armato precompresso.

Art. 19.

(Norme transitorie)

Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge potranno essere emanate tut­
te le istruzioni tecniche che si riterranno ne­
cessarie relative alle opere da essa discipli­
nate.

Art. 20.

(Laboratori ufficiali)

Agli effetti della presente legge sono con­
siderati laboratori ufficiali:

i laboratori degli istituti qualificati delle 
facoltà di ingegneria e delle facoltà di archi­
tettura, dei Politecnici e delle università;

il laboratorio dellTstituto sperimentale 
delle Ferrovie dello Stato (Roma).


